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) Partono le dieci giornate di reclutamento e tesseramento al Partito 

Occasione importante 
per strìngere nuovi 
legami con la società 

Un profondo dibattito sta 
Impegnando da settimane il 
Partito comunista. Lo occa-
eioni ultime sono l'assemblea 
degli amministratori comuni-

• Bologna dal compagno Ber
linguer, e le assemblee dei 
segretari di sezione, convoca
le per il lancio delle dicci 
giornate del tesseramento e 
del reclutamento al Partilo, 
d i e hanno riunito nelle di
verse province toscane centi
naia di quadri comunisti in 
vi«ta dell'assemblea regionale 
dell'I 1 novembre a Firenze 
con il compagno Cbiaromonte. 

Sono appuntamenti impor
tanti die stanno trasformando 
ovunque la tradizionale ritua
lità delle giornate del tesse
ramento, in una occasione di 
confronto acceso e vivace sul
la linea del partito in un mo
mento difficile della vita del 
Paese, segnalo da uno scon
tro aspro che li a per posta 
o l'avanzata verso la trasfor
mazione democratica e socia
lista oppure, una involuzione 
pericolosa per le stesse sorti 
della nostra democrazia. 

Un momento — come M e 
sottolineato nella assemblea di 
Firenze, conclusa dal compa
gno Ileiclilin — che chiama 
tutti i militanti alla coeren
za con la linea del partito, 
al rigore delle scelte di fron
te a fatti • situazioni che ri
chiedono saldezza di nervi, 
unità nella chiarezza, colle
gamenti stretti e profondi con 

la società. 
Di fronte ad una crisi che 

Incide in maniera sempre più 
profonda, di cui la dramma
tica vicenda degli ospedali e 
solo un aspetto, di fronte al
le manovre per colpire ed 
isolare il PCI appare sempre 
più indispensabile la ripresa 
• l'estensione di un vasto 
e profondo dibattito nel par» 
tito, come condizione per ri
lanciare la sua azione nella 
società, nei luoghi di lavoro, 
nelle scuole e nell'università, 
nelle campagne, tra i giovani 
che pagano di più per l'emar
ginazione • la marginalità del
la loro condizione. 

Ecco perché — si è rileva
to nella assemblea di Firen
ze, come in quelle delle altre 
province toscane — non pos
siamo compiacerci solo del 
raggiunto 100 per cento nel 
tesseramento (che pure rap
presenta un risultato di gran
de rilievo) ma occorre pun
tare alla conquista di sempre 
più larghi strati, alla batta
glia e epocale » — come l'ha 
definita Reichlin — per tra
sformare la società, ritrovan
do il gusto del confronto, an
che aspro. 

A Firenze, come In Tosca
na, le assemblee di queste 
settimane mostrano il volto 
di un partito maturo, convin
to della giustezza della linea 
nazionale, ma preoccupato, e 
talvolta perplesso, per alcuni 
aspetti non marginali della 
sua attuazione. 

Sviluppare il movimento 
Non * un caso che in questi 

dibattili qualche segretario di 
re/ione torni a registrare quel
la che è stata definita « nostal
gia dell'opposizione >, si torni 
a parlare di « capacità di lot
tare > in questa situazione, del
la « necessità di sviluppare un 
inox intento » capace di gestire 
le leggi, frutto di lotta ma an
ell i di mediazione politica per 
impedire che passino sulla te
sta di un partito che, talvolta, 
sembra subirle. 

Un dibattito, che ha dedica* 
to — particolarmente a Firen»' 
se — molta attenzione al 
dramma degli ospedali per re
gistrare anche una lacerazione 
che ha intestilo non solo il 
movimento sindacale, ma gli 
stessi comunisti. Ma in questa 
situazione non si può guarda
re « solo all'albero > e perdere 
di vista la foresta, rischiando 
cioè di non cogliere il senso di 
fondo della vicenda che ha 
confini nazionali ed interna-
lionati. 

II 20 giugno ha dato al pae
se due vincitori creando una 
situazione che richiede una 
grande unità fra le forze poli
tiche, una esigenza questa av
vertita con grande acutezza 
dallo «le«o Moro. Occorre es
sere cousapetoli dì vivere una 

situazione nella quale tutti 1 
mezzi vengono usati per dram
matizzare Io scontro ed impe
dire l'accesso dei comunisti al 
governo del Paese. Ed è quel
lo che sta accadendo. 

Cos'è infatti il terrorismo, 
se non lo strumento di chi si 
pro|H>ne un duplice obbiettivo: 
colpire i comunisti e spostare 
a destra la DC? Ma se questo è 
il livello dello scontro tutta la 
nostra politica acquista uno 
spessore diverso rispetto al
l'obiettivo di superare una cri
si che non'è solo economica, 
facendo avanzare tutta la so
cietà. 

Ecco allora che 11 tessera
mento ed il reclutamento, non 
più rito, acquistano un carat
tere diverso, il carattere con
geniale ad un partito che non 
è e macchina di potere », stru
mento di mera mediazione, ma 
un organismo vivo, immerso 
nella società per capirne e co
glierne i profondi mutamenti 
e i grandi sussulti e per diri
gerli Terso sbocchi di progres
so. Un partito quindi che non 
è solo difensore di una tradi
zione, ma portatore di una 
proposta politica per l'avanza
ta verso il socialismo. 

r. e. 

Il «viaggio» nei reparti 
per raggiungere i compagni 

Alla Piaggio i « collettori » conoscono la fabbrica come le loro tasche • I nuovi assunti sono spesso 
nuovi compagni - Un'organizzazione robusta nell'azienda è garanzia per il Partito in tutta la zona 

PONTEDERA — Da lunedi de
cine di operai comunisti, -se-
•"ir— "HJ 1 cancelli della Piag
gio con in tasca un fascetto 
di tessere ed alcuni blocchi 
di «bollini» del PCI 1979 ed 
Viax.taagjsa.Aaj a « battere » 
tutte le officine del grande co
losso pontederese. Sono 1 « col
lettori» attivisti del partito 
che hanno il compito di te
nere i contatti organizzativi 
tra reparti, officine, uffici e 
l'esterno. 

Il loro ruolo è indispensa
bile per raggiungere tutti i 
compagni che lavorano nel
la fabbrica. Ogni «colletto
re » è responsabile di un set
tore della fabbrica, lo cono
sce come le proprie tasche, 
chiama per nome tutti 1 la 
voratori del reparto. E* at
traverso le gambe del col
lettore che le tessere arriva
no a destinazione e tornano 
indietro le somme delle quo
te, spessissimo suddivise in 
varie rate che il lavoratore 
terminerà di pagare in alcu
ni casi, poco prima della nuo
va tessera. 

Grazie al lavoro di questi 
compagni anche alla Piag
gio nel giro di tre anni è 
stato possibile triplicare la 
media tessera. Nel grande 
mare del colosso industriale 
li a collettore » nuota oome un 
pesce, ma può accadere che 

ristrutturazioni Interne rom
pano all'Improvviso certi col
legamenti. Spostamenti di la
voratori da una officina al
l'altra, cambi di turno nel 
lavoro possono far perdere di 
vista alcuni compagni e, a 
volte occorre del tempo per
chè questi si ambientino nuo
vamente nel nuovo settore. 

E' quanto è accaduto ulti
mamente alla Piaggio, una 

industria in continua espansio
ne produttiva e tecnologica, 
che negli ultimi tempi ha in
grandito certi reparti e ridi
mensionato altre officine 

« All'inizio del nuovo tessera
mento — dice Bruno Dolo, 
responsabile della sezione PCI 
della Piaggio — abbiamo di 
fronte soprattutto problemi or 
ganizzattvl rappresentati dal 
continuo ammodernamento in
terno ». 

Ma sono solo problemi or
ganizzativi? «Non certamen
te — risponde — c'è il pro
blema squisitamente politico 
della conquista alla lotta ed al 
partito dei nuovi arrivati: cir
ca tremila nuovi lavoratori 
assunti nel giro di pochi mesi 
alla Piaggio ». 

Si tratta della gente entra
ta in fabbrica a seguito del 
boom delle vendite della Ve
spa e delle « tre ruote » che 
ha fatto di questa industria la 

« fabbrica che tira » per auto
nomia in tutta la provincia 
di Pisa, la speranza - mlrag-
glo per centinaia di operai 
specializzati e non In cerca di 
lavoro, il problema principe 
per chiunque ponga in modo 
serio qualsiasi progetto di pro
grammazione territoriale nel 
comprensorio pisano pontede
rese. 

Una organizzazione comuni
sta robusta dentro la Piag
gio è una garanzia per un 
partito forte nel re6to della 
provincia. Le basi per tutto 
questo ci sono: al termine 
di quest'anno l'obiettivo del 
tesseramento è stato raggiun
to e superato con 16 giovani 
reclutati, gli Iscritti alla se
zione PCI di fabbrica sono 
338 ed altrettanti sono 1 la
voratori comunisti che pren 
dono la tessera nella propria 
sezione territoriale. 

Durante questo terribile '78 
il partito alla Piaggio come 
nel resto del Paese ha dovu
to sopportare prove molto du
re. Quel tragico 16 marzo so
no stati 1 comunisti a bloc
care subito 1 reparti, a fron
teggiare spinte irrazionali e 
« sbandamenti » che lo choc 
della improvvisa notizia ave
va creato tra gruppi di la
voratori, a fare in modo che 
quando giunse la indicazione 
dello sciopero generale tutta 

la Piaggio fosse già mo
bilitata. 

« Tra i lavoratori nella 
classe operaia della Piaggio 
— dice Bruno Dolo — c'è 
fiducia verso il PCI e le or
ganizzazioni sindacali... alme
no fino ad oggi ». Le preoc

cupazioni infatti non mancano. 
«A volte — continua Dolo 

— c'è incomprensione tra gli 
operai per come vanno le co
se, non si riesce a vedere 
chiaramente gli obiettivi; 
certe conquiste non vengono 
sentite come tali, ma come 
qualche cosa calato dall'alto ». 

Per esemplo: la legge sulla 
occupazione giovanile, la 283 
per i lavoratori della Piag
gio non è ancora diventata un 
terreno di lotta reale. Mentre 
la Piaggio « tira » a pochi chi
lometri di distanza la Marly 
licenzia oltre 200 donne. 
Nonostante questo nell'Indu

stria metalmeccanica le as
sunzioni continuano secondo 
vecchi criteri paternallstici e 
ciò accade soprattutto per le 
donne. « E' anche per questo 
— dice Dolo — che tra le ini-
siative in programma per la 
campagna di tesseramento la 
sezione prevede una serie di 
iniziative centrate sui temi 
dell'occupazione giovanile « 
femminile e della condizione 
delie donne dentro la fab
brica ». 

In strada con le tessere 
discutendo con la gente 

MASSA CARRARA —Si chiu
de in questi giorni il tesse
ramento al Partito per l'an
no 1978; si fanno i conti, si 
stilano i bilanci, si dà una va
lutazione politica dei risulta
ti positivi o negativi rag
giunti. 

Ma c'è una domanda che 
aleggia nell'aria, a volte po
sta in maniera esplicita, al
tre fatta in tono dimesso: 
c'è malessere nelle fila del 
Partito? Alla domanda non 
si può dare una risposta uni
voca, né ciò basterebbe. In 
caso di risposta affermativa 
occorre bene ricercarne le 
cause. ' " ' 

E* ciò che abbiamo cerca
to di fare parlandone con al
cuni compagni direttamente 
interessati nel lavoro di se- j 
zione. i 
< Se dovessimo basarci sui 

numeri — esordisce Paolo Bu-
gliani segretario della sezio
ne Menconi di Avenza — non 
potremmo parlare di males- | 
sere del Partito o nel Parti- j 
to. Nella mia sezione abbia
mo raggiunto e superato lo 
obiettivo di 2S5 iscritti che 
ci eravamo prefissati. Certo 
questo non può bastarci. Una 
considerazione: il 90 per cen
to delle donne iscritte alla 
Gino Menconi su 89 compa
gne sono vecchie pensionate 

o casalinghe. Ciò dimostra 
che il Partito non riesce ad 
entrare là dove esistono dei 
grossi spazi: nel mondo del 
lavoro, tra le impiegate, le 
operaie, le commesse ». 

Paolo vuol essere ancora 
più chiaro, non si accontenta 
di questo dato, consulta la 
sua agenda, poi riprende: 
e Ecco qui! Se andiamo a 
vedere le zone in cui è ra
dicato il Partito, ci accor
giamo che nella zona del vec
chio centro abitato non sol
tanto teniamo bene, ma riu
sciamo a crescere. Le diffi
coltà cominciano quando si 
tratta di entrare in quei quar
tieri di nuovo insediamento 
che sono sorti qua attorno». 

Paolo riconosce anche che 
difficoltà notevoli si riscon
trano nel rapporto con i gio
vani: € Abbiamo un direttivo 
giovane, ma neanche questo 
basta per allargare le basi 
del partito tra le nuove ge
nerazioni» . 

La situazione descritta da 
Paolo rispecchia grosso modo 
quella che è la realtà pro
vinciale, dove con 8.877 iscrit
ti al Partito si è superato di 
qualche unità il risultato del
lo scorso anno, ma dove si 
sono incontrate delle difficol
tà nel reclutamento. 479 re
clutati nel 1978 contro gli ol
tre 600 del 1977, 

Per Michele Bertilorenzi, 
responsabile organizzativo 
della federazione, non si trat
ta tanto di malessere o disa
gio, ma di e affanno » nel
l'attività dei dirigenti di base. 

d i malessere c'è, eccome 
— controbatte Massimo Sbra
na, segretario della sez. Lom
bardi di Marina di Massa — 
— e non si tratta di un ma
lessere legato a problemi lo
cali, ma investe la linea gene
rale del Partito. I compagni 
non sempre digeriscono il 

compromesso storico. La crisi 
di valori passa anche attra
verso il partito e ciò fa au
mentare le difficoltà. La no
stra è una sezione senza ope
rai di fabbrica, dove la gen
te lavora e guadagna soltan
to tre mesi all'anno, e si 
trova in una zona dove più 
gravi sono i problemi di 
emarginazione sociale. Alla 
mancanza di lavoro spesso 
si uniscono i drammi crea
ti dalla droga». 

Come si riflettono all'inter
no del Partito questi pro
blemi? 
<ln un calo della tensione 

ideale, in un totale disinte
resse da parte dei giovani. 
Con quali argomenti pensia
mo di avvicinarli? » 

La sezione di Marina di 
Massa ha registrato un calo 
di 10 iscritti, molti dei quali, 

per motivi di lavoro, si sono 
recati all'estero. Ci sono sta
ti, però, soltanto due nuovi 
reclutati. 

« Nel '79 potremmo anche 
aumentare il numero di iscrit
ti — è sempre Massimo che 
parla — Ma, lo ripeto, ciò 
dipenderà dalla politica gene
rale del Partito». Come ri
sposte immediate in occasio
ne dell'inizio della campagna 
di tesseramento per il 1979, 
ci sarà l'inaugurazione della 
nuova sede della sezione di 
Marina di Massa e delle ini
ziative tra la gente su temi 
di attualità come l'equo ca
none ed il terrorismo. 

Ad Avenza, in occasione 
della campagna di tessera
mento, si stanno preparando 
delle conferenza-dibattito sui 
vari temi, sull'esempio di ciò 
che è già stato fatto l'an
no passato. 

« Certo andranno riviste al
cune cose — precisa Paolo — 
daremo, ad esempio, una ca
denza mensile anziché setti
manale alle nostre iniziative. 
Non ci fermeremo, come se
zione, al programma di lavo
ro inviatoci dalla federazio
ne. Occorre andare oltre, per 
recuperare là dove si è per
so od entrare dove non sia
mo ancora riusciti ». 

Fabio Evangelisti 

Secondo stime di massima 

In Toscana 
servono 

20mila case 
Discusse in consiglio regionale le linee di po
litica edilizia sulla base del piano decennale 

Il consiglio redonale ha 
discusso sulle linee che la 
giunta intende perseguire nel 
la politica edilizia sulla base 
del piano decennale. Base 
della discussione, dalla quale 
è emerso un giudizio sostan
zialmente positivo, è stata la 
comunicazione dell'assessore 
Maccheroni dalla quale risul
ta che per affrontare il pro
blema della casa è necessario 
costruire in Toscana almeno 
20 mila abitazioni. 

Che cosa si prefigge in so
stanza il piano decennale? La 
realizzazione di interventi di 
edilizia sovvenzionata diretti 
alla costruzione di abitazioni 
e al recupero del patrimonio 
edilizio degli enti pubblici: 
un contributo all'acquisizione 
ed alla urbanizzazione di a-
ree destinate agli insediamen
ti residenziali. Si propone 
anche di realizzare interventi 
di edilizia agevolata-conven
zionale diretti alla costruzio
ne di abitazioni ed al recupe
ro del patrimonio edilizio e* 
sistente. Per gli interventi di 
edilizia sovvenzionata — ha 
precisato Maccheroni — la 
somma presumibilmente at
tribuita alla Toscana si aggi
ra sui 167 miliardi dei quali 
il 15 per cento almeno da 
destinare al risanamento del 
patrimonio: per l'edilizia 

, convenzionata si possono ipo
tizzare investimenti per circa 
3(77 miliardi, mentre 8 mi
liardi annui potranno essere 

destinati alla edilizia rurale. 
In questo quadro generale 

l'impegno della Regione è ri
volto alla attuazione di un 

programma regionale per l'e
dilizia abitativa i cui obbiet
tivi generali siano il riequi-
libno del territorio, il rac
cordo con la politica di set
tore. la ristrutturazione del 
settore edilizio, l'utilizzazione 
del patrimonio esistente. Un 
impegno della Regione che 
deve vedere una distribu
zione di interventi secondo 
zone di esigenza differenziate 
anche a livello infrastnittura
le. di servizi, bacini di traffi
co, arce produttive e così via. 

Nel dibattito sono interve
nuti tutti 1 gruppi. Ralli per 
la DC ha affermato che oc
corre una linea di compor
tamento che convogli il ruolo 
della Regione e dei comuni 
verso obbiettivi prioritari che 
non siano subordinati ad in
terventi settoriali, ma anco
rati ad una politica di ampio 
respiro. 

Ribelli per il PCI ha sotto
lineato innanzitutto la logica 
programmatoria della legge. 
Con essa — ha detto il con
sigliere comunista — si ha 
finalmente il superamento 
dei provvedimenti frazionati, 
degli interventi settoriali, dei 
finanziamenti tampone. In 
questo quadro importante 
appare non soltanto l'impe
gno per la costruzione di 
nuove abitazioni, ma anche il 

recupero dell'usato. Scelte 
giuste ed adeguate, quindi. 
quelle indicate dalla Regione 
sulla base della legge, fonda
te su interventi validi e la 
loro sicura attuazione. 

Ribelli ha quindi affrontato 
il secondo aspetto del suo 
discorso: quello del costo 
degli alloggi rilevando la ne
cessità di contenere i costi e 
rilevando come la cosa ri
guardi l'edilizia in tutti i suoi 
aspetti e tutte le forze de
mocratiche per impedire la 
speculazione. 

Ribelli ha concluso affron
tando le questioni connesse 

al fabbisogno dell'edilizia re
sidenziale in Toscana affer
mando che l'impegno della 
Regione non può né deve e-
saunrsi nell'ambito del piano 
decennale ma deve andare 
oltre affrontando un discorso 
serio con la iniziativa priva
ta. non per istituire un con
trollo. ma per aprire un dia
logo ed un confronto serio 
fra tutte le forze interessate. 

In apertura di seduta il 
consiglio regionale ha ricor
dato la figura del consigliere 
regionale de Luciano Stan-
ghellini improvvisamente 

scomparso. Il presidente Lo
retta Montemaggi ha ricorda
to come il consiglio regionale 
abbia conosciuto il consiglie
re Stanghellini. come uno dei 
più preparati, apprezzandone 
l'impegno ed il contributo 
dato fino dal 1970 nelle 
commissioni per la elabora
zione dello statuto e del re
golamento dell'assemblea di 
cui era vice presidente e co
me uno di coloro che, più di 
ogni altro si è adoperato nel
l'assidua costruzione dell'or
dinamento regionale. Luciano 
Stanghellini — ha concluso il 

presidente Montemaggi — è 
stato un legislatore che cre
deva fermamente al significa
to politico della sua funzione 
di consigliere regionale, è 
stato un amico sincero, leale. 
Alle parole del presidente si 
sono associati tutti i gruppi 
consiliari. Per il PCI ha par
lato Luciano Lusvardi che ha 
sottolineato l'importante 
contributo dato da Stanghel
lini alla costruzione della Re
gione esprimendo le condo
glianze alla famiglia ed al 
gruppo della de. 

Al consieliere Stanghellini 
subentra ora Marco Bracchi. 
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informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO 
BOLLETTE 

TELEFONICHE 
La SIP rammenta agli abbonati che 
da tempo è scaduto il termine di pa
gamento della bolletta relativa al 4° 
trimestre 1978. Si invitano, pertanto, 
quanti ancora non avessero provve
duto al pagamento, ad effettuarlo 
con tutta urgenza, al fine di evitare 
l'imminente adozione del provvedi
mento di sospensione previsto dal 
Regolamento di servizio a carico de
gli inadempienti. 

Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

GRANDE: Autanasta di un emore 
METROPOLITAN: Pan • dispari 
MODERNO: Tutto tuo padre 
LAZZERI: La pomo v lleggiante 

GROSSETO 
EUROPA 1 : Tutto suo padrt 
EUROPA 2: (nuovo prog-a-n-na) 
MARRACCINI: Eutanasia di un 

amore 
ODEON: Fury 
SPLENDOR: Grease 

ARfcZZO 
SUPERCINEMAi Grease 
POLITEAMA: L'arma 
TRIONFO: La pantera rosa show 
CORSO: Ridendo e scherzando 
ODEON: Wagon lit con omicidi 

PISA 
ASTRA: Tutto suo padre 
ARISTON: Pan e dispari 
ODEON: Eutanasia di un amora 
ITALIA: Squadra antimafia 

NUOVO: L'arma 
MIGNON: Easy Rider 

PISTOIA 
EDEN: Eutanasia di un amora 
ITALIA: I vili morbosi di una 

vergine 
ROMA: Domani vinco anch'io 
GLOBO: Tutto suo padre 
LUX: Saxofono 
OLIMPIA (Margina Coperta): nuo

vo programma 

SIENA 
IMPERO: Mailnga contro gli UFO 
METROPOLITAN: I quattro del
l'oca selvaggia 
ODEON: Pari e disparì 
SMERALDO: (Chiuso) 
MODERNO: L'occhio nel triangolo 

VIAREGGIO 
EDEN: P.l S.T. 
EOLO: ElHot R drago InvIsTbila 
ODEON: Eutanasia di un amora 
MODERNO (Cantatore) : Mezinge 

contro gli UFO robot 

LUCCA 
MIGNON: Eutanasia dì un «mora 
MODERNO: Pari e disparì 
CENTRALE: Bai Ami il mondo del

le donna 
PANTERA: Saiofone 
ASTRA: Comics 13 
NAZIONALE: Squadra antimafia 

PRATO 
AMBRA (nuovo programma) 
POLITEAMA: (nuovo programma) 
GARIBALDI: Il vangelo secondo 

S. Frediano 
ODEON: Sodoma a Gomorra 
CENTRALE: lo tigro. tu tigri agli 

tigra 
CORSO: Squadra volante, uccidete

li senza ragione 
SORSI D'ESSAI: Il figlio dello 

sceicco 
PARADISO: La rabbia giovano 
MODERNO: La battaglia 

, CONTROLUCE: Herbic al rally di 
Montecarlo 

NUOVO CINEMA: oggi riposo. Sa
bato: L'acqua cheta 

MODENA: Per chi suona la cam
pagna 

PERLA: Panico nello stadio 
BOITO: nuovo programma 
EDEN: Eutanasia di un emora 

EMPOLI 
CRISTALLO: Pari a disparì 
LA PERLA: Gretta 
EXCELSIOR: Eutanasia di un amo

ra 

MONTECATINI 
t KURSAAL TEATRO: Paperino story 

EXCELSIOR: Saxofono 
ADRIANO: Pari a dispari 

CARRARA 
I MARCONI: Pari a disparì 
! GARIBALDI: Un caldo corpo di 
* femmina 

Mercedes-Benz, 
la più grande gamma di veicoli 
industriali diesel del mondo. 
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